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AMMINISTRAZIONE

Quote tonno: la Adamo
si rivolge all’Europa

Il Pd si infuria e convoca i vertici del partito. Previsti altri cambi eccellenti la prossima settimanaPOLITICA

“Accetto l’incarico per conti-
nuare ad amministrare la
Città in continuità con quanto

fatto dalla Giunta guidata da Giulia
Adamo”. Sono queste le prime parole che
ci ha detto Benny Musillami appena nomi-
nato vice sindaco. Ieri mattina infatti Giulia
Adamo, in quello che potrebbe essere uno
degli ultimi atti della sua sindacatura, ha
provveduto a rimodulare le deleghe esses-
soriali togliendo la carica di vice sindaco ad
Antonio Vinci che l’aveva ottenuta fin dal
giorno dopo le elezioni amministrative. “
Le motivazioni che hanno spinto il sindaco
a darmi questo incarico sono da ricercare
nel fatto che io sono un tecnico prestato alla
vita amministrativa – ci ha detto Musillami
-, non ho da rispondere ad alcuna logica di
partito, ma intendo proseguire, assieme ai
colleghi di Giunta, ad attuare il programma
elettorale con cui ci siamo proposti ai mar-
salesi”. L’architetto marsalese elenca poi
una serie di questioni, Porto pubblico e pri-
vato, scuole, lavori pubblici e raccolta dif-
ferenziata che saranno al centro del suo
programma quando tra qualche giorno
“erediterà” l’incarico con formula piena. In-
fatti occorre una decisione prefettizia che
notifichi l’interdizione, a seguito della con-

danna della Corte d’Appello di Palermo, al
sindaco Giulia Adamo che intanto ieri in un
breve incontro ha voluto salutare, ringra-
ziandoli per il lavoro svolto, tutti gli impie-
gati comunali. La decisione era nell’aria,
sembra però che la prima scelta del sindaco
fosse caduta su di un altro dei suoi fedelis-
simi: Antonio Provenzano, che avrebbe
però manifestato qualche perplessità ad ac-
cettare il ruolo. La scelta di Musillami però
non si tratta tanto di una bocciatura per An-
tonio Vinci, quanto, a nostro avviso, di una
totale mancanza di fiducia, da parte di Giu-
lia Adamo, nel sistema dei partiti e del Pd
in particolare. I democratici hanno convo-
cato, alla presenza dei loro dirigenti provin-
ciali e regionali, la direzione comunale del
partito per lunedì sera. “Prendo atto di
quanto è accaduto e chiedo al mio partito di
decidere cosa fare”, ci ha detto Antonio
Vinci, che pareva particolarmente turbato. È
possibile che l’ex vice sindaco nei prossimi
giorni, quale che sia l’esito della riunione
della direzione del suo partito, rassegni le di-
missioni da assessore. Rumor provenienti da
Palazzo del Municipio davano per certa
anche la sostituzione  dell’assessore Eleonora
Lo Curto. Poi non se ne è fatto nulla, ma
sembra che si sia trattato di una semplice rin-

vio e a breve l’ex deputato sarà sostituito con
un esponente del gruppo di maggioranza re-
lativa in Consiglio comunale, “Insieme per
Marsala”. Intanto dai partiti tutto, inspiega-
bilmente tace. il Meetup Marsala 5 Stelle, in
una nota ha chiesto le dimissioni del primo
cittadino. Gli ha fatto eco anche il capo-
gruppo del Psi, Michele Gandolfo che a ti-
tolo personale ha parlato di una generica
richiesta di dimissioni che sarebbe stata spe-
cificata in un prossimo documento della se-
greteria comunale del partito. Ma
evidentemente i socialisti non hanno ancora
le idee chiare e quindi ancora nessuna nota è
stata diffusa. [ gaspare de blasi ]

Adamo sostituisce Vinci con Benny Musillami 
IL NEO VICE SINDACO:“AMMINISTREREMO LA CITTÀ IN CONTINUITÀ CON IL PROGRAMMA ELETTORALE”

Il tema delle quote tonno
è uno di quelli a cui Giu-
lia Adamo si è dedicata di

più nelle ultime settimane. E
potrebbe segnare anche il suo
ultimo atto ufficiale da sin-
daco, almeno fino al termine
della sospensione prefettizia.
La Adamo ha infatti tra-
smesso alla Comunità Euro-
pea una petizione predisposta
dal dirigente del Settore Atti-
vità Produttive Giuseppe
Fazio e condivisa dall’asses-
sore Antonio Vinci, titolare
della delega alla pesca. Nel
documento si torna a criti-
care la politica del governo
italiano in materia di pesca
del tonno e si chiedono al
contempo una serie di inter-
venti, tra cui l’eliminazione
della “disparità di tratta-
mento, tra l’assegnazione
delle quote tonno col sistema
di pesca del palangaro ri-
spetto a quello della circui-
zione”. Si chiede inoltre
l’aumento della quota “per la
pesca del tonno in favore del
palangaro e degli altri sistemi
siciliani compatibili e selet-
tivi, tenendo conto della con-
siderevole presenza di tonni
nel Mediterraneo e non tra-
scurando l’incidenza delle
catture fuori quota”. La peti-
zione auspica infine la modi-
fica della normativa vigente
in modo da “non assogget-
tare a sanzione l’eccedenza
di pescato rispetto alla quota
assegnata”, purchè si dimo-
stri che la pesca sia avvenuta
accidentalmente e che venga
ufficialmente denunciata
all’autorità competente.
“Continuiamo la nostra bat-
taglia per il riconoscimento
dei giusti diritti dei nostri
marinai – ha dchiarato la
Adamo -. La politica del no-
stro governo italiano, in ma-
teria di pesca del tonno, fa
acqua da tutte le parti”.

BENNY MUSILLAMI
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SINDACATI

Disoccupazione giovanile
in aumento nel trapanese

Il tasso di disoccupazione gio-
vanile tra i 15 e i 24 anni in
provincia di Trapani è raddop-
piato dal 2008 al 2013, pas-
sando dal 27 al 53,6 %.
Secondo i dati Istat elaborati
nel rapporto “No Pil? No Job”
del Servizio Politiche territo-
riali e del Lavoro della Uil, la
situazione occupazionale per i
giovani trapanesi non è facile
ed allargando la fascia di età
fino ai 29 anni la situazione
purtroppo non migliora. “Que-
sti dati – afferma il segretario
generale Uil Trapani, Eugenio
Tumbarello - ci mostrano
come il disagio occupazionale
giovanile incida per larga parte
all’interno del disagio occupa-
zionale complessivo. Per que-
sto abbiamo varato il Piano
Giovani Sicilia senza non
poche difficoltà”.

CRONACA /2

Stagnone, anziano
muore tra le saline

È accaduto nel pomeriggio,
nelle acque delle saline an-
tistanti la Villa Genna. Un
pensionato di 77 anni è an-
negato, forse a causa di un
malore. Ancora non è chiara
la dinamica, ma presumibil-
mente è stato colto da un
malore mentre camminava
tra le acque basse. Forse ha
perso i sensi ed è deceduto
per annegamento, nono-
stante lì i fondali siano
molto bassi. Sul posto sono
intervenuti i Carabinieri,
l’ambulanza del 118 e i Vi-
gili del Fuoco. Sono stati
inutili i tentativi di salvarlo,
all’arrivo dei soccorsi era
già deceduto. Sul posto è
intervenuto anche il medico
legale.

BENI CULTURALI

Gli “Amici del Parco”:
“Difendiamo il Museo”

L'Associazione “Amici del
Parco archeologico” di Marsala,
in una nota stampa, ha fatto sa-
pere che ben accoglie l'iniziativa
di alcuni consiglieri comunali di
“autotassarsi” per garantire la
pulizia del Museo Lilibeo sito
nel Baglio Anselmi. “Rinno-
viamo ad unirsi all'iniziativa
anche agli altri consiglieri visto
che il Museo, essendo patrimo-
nio di tutti ed invitiamo cittadini
e associazioni ad unirsi agli ap-
pelli rivolti alla Regione e al
Comune per porre fine al de-
grado in cui versano il Museo e
l'area archeologica”, ha scritto il
Presidente Nino Alabiso.
Chiunque può scrivere a: ami-
ciparcoarcheologicomarsala@g
mail.com.
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MARSALA

CRONACA /1 Si tratta di un pregiudicato marsalese che era stato allontanato per maltrattamenti in famiglia

Ruba in casa dei genitori, arrestato
ICarabinieri della Stazione di Mar-

sala, diretti da Andrea D’Incerto,
hanno tratto in arresto in fla-

granza per il reato di rapina impropria
Vincenzo Nizza, 24enne marsalese
pregiudicato. Presso la Centrale Ope-
rativa della Compagnia, giungeva una
richiesta d’intervento per un furto ap-
pena consumato in un’abitazione.
Una volta arrivati sul posto, i militari
accertavano che la persona che aveva
chiamato il 112 era la madre del mal-
vivente: mentre rientrava a casa sor-
prendeva il figlio che, dopo essersi
introdotto da una finestra all’interno
dell’appartamento, stava portando via
diversi oggetti. Lo scorso anno gli
stessi genitori lo avevano denunciato
per maltrattamenti in famiglia e per
questo era stato allontanato dalla casa
per ordine del Tribunale. La donna

provava a fermare il figlio, ma questi
dopo averla spintonata riusciva ad al-
lontanarsi con la refurtiva. I Carabi-
nieri lo rintracciavano in un bar
vicino l’abitazione dei genitori, lo
bloccavano e lo conducevano in ca-
serma ove nel frattempo già si trova-
vano i genitori per sporgere la
denuncia di quanto accaduto ed a cui
è stata restituita tutta la refurtiva. In
base alle risultanze investigative,
quindi, Vincenzo Nizza è stato arre-
stato per rapina impropria e trattenuto
presso le camere di sicurezza di Villa
Araba, in attesa dell’udienza con rito
direttissimo all’esito della quale l’ar-
resto è stato convalidato ed al malvi-
vente è stata applicata la misura
cautelare degli arresti domiciliari
presso una comunità di recupero. 
[ ro. ma. ]

GIUDIZIARIA Il giudice Roberto Riggio ha disposto anche il risarcimento di 1.500 euro per la parte civile

Celebrerà la Messa il Vescovo Mogavero

Antonio Correra condannato per calunnia
Il giudice Roberto Riggio ha

emesso un verdetto di condanna a
otto mesi di reclusione, con pena

sospesa, per Antonio Ignazio Correra,
accusato di calunnia ai danni di Anto-
nino Sieri. Il giudice ha disposto per
l’imputato anche al pagamento di
1.500 euro alla parte civile, come ri-
sarcimento danni, e al pagamento
delle spese processuali. I fatti conte-
stati risalgono al 30 aprile 2009,

quando, secondo l’accusa, Correra
avrebbe denunciato presso la Polizia
lo smarrimento di assegni che, pare,
invece, avesse dato a Sieri, come pa-
gamento. Per Correra il pm, in sede di
requisitoria aveva chiesto l’assolu-
zione, così come aveva fatto l’avvo-
cato Franco Messina, difensore
dell’imputato: “Sono convinto della
buona fede del mio assistito – ha detto
– infatti, nella denuncia di smarri-

mento era stato cambiato tre volte il
numero di un assegno. È chiaro che
era in preda alla confusione, atteggia-
mento tipico di chi è vittima di usura.
Ci appelleremo”. Di tutt’altro tenore
il commento dell’avvocato Paolo Pa-
ladino, che assiste Antonino Sieri:
“Quello di oggi è un ulteriore tassello
che si aggiunge a dimostrazione della
falsità delle accuse mosse a Sieri e
Bellitteri”. 

CRONACA /3 L’episodio sarebbe stato causato da un incendio divampato presso un terreno limitrofo

Cutusio: fiamme distruggono un vivaio
Un danno davvero ingente per un’azienda, specie in

tempi come questi, quello che si è verificato in con-
trada Cutusio, presso un terreno che appartiene ad

un vivaio dove sono finite in  fumo più di mille piante desti-
nate alla vendita. Si tratta di cocos plumosa e cycas, a centi-
naia, che sono state bruciate in seguito ad un incendio
divampato in un terreno limitrofo. Secondo i rilievi dei Vigili
del Fuoco del distaccamento di corso Calatafimi i fatti sa-
rebbero andati in questo modo: un cittadino rumeno, le cui
iniziali sono B. S. avrebbe discerbato un fondo limitrofo e
poi accumulato tutto in un punto con l’intenzione di disfar-
sene appiccando il fuoco, per pulire il terreno. Ma poi le
fiamme hanno sconfinato raggiungendo il terreno accanto,
dove erano state coltivate, nei vasi, mille e otto piante pre-
giate da giardino di specie cocos plumosa e cycas. Arbusti
adulti pronti per la vendita e appartenenti ad un vivaista. I
danni sono superiori alle ventimila euro. Intanto i Vigili del
Fuoco hanno redatto una comunicazione dell’accaduto in
Procura. Sul posto sono intervenuti anche i carabinieri di San
Filippo.  [ c. p. ]

Si festeggiano i 50 anni di
ordinazione di Padre Ponte

La Chiesa di Mazara del Vallo e la comunità della Chiesa
Madre di Marsala sono in festa: ricorre, infatti oggi il cin-
quantesimo anniversario dell’ordinazione sacedortale di
don Giuseppe Ponte, attuale vicario foraniale di Marsala
e parroco della Chiesa Madre, dopo essere stato per lunghi
anni rettore, padre spirituale del seminario e vicario gene-
rale della Diocesi di Mazara del Vallo. La comunità della
Chiesa Madre vuole esprimergli gratitudine, Padre Ponte
ha sempre speso la sua vita a servizio di tutta la Comunità
marsalese. A lui si può attribuire l’ espressione di San
Paolo “Mi sono dato tutto a tutti per guadagnare tutti a Cri-
sto”. L’Arcivescovo Calogero La Piana, insediandolo
come parroco della Chiesa Madre di Marsala nell’ottobre
del 2003 lo definì: “la perla del suo clero”. Per festeggiarlo
verrà celebrata una solenne Eucaristia, questa sera alle ore
19 in Chiesa Madre, presieduta dal Vescovo Monsignor
Domenico Mogavero, a cui seguirà un momento di frater-
nità in Piazza della Repubblica a cui  tutta la cittadinanza
è invitata  a partecipare.

PADRE PONTE

VINCENZO NIZZA

EUGENIO TUMBARELLO

IL VIVAIO DOPO L’INCENDIO
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Grazie al  finanziamento dei Fondi Strutturali Europei, il Commerciale
“G. Garibaldi” di Marsala ha ottenuto ottimi risultati. Sono appena per-
venuti, infatti, gli esiti degli esami Trinity sostenuti, a fine maggio, presso
la sede centrale dell’Istituto, da ben due gruppi di corsisti. Si tratta di
esami “iSE II”, ovvero di livello B2 (Framework Europeo) di Lingua In-
glese. Un esame piuttosto complesso costituito da ben due prove
scritte ed una orale, oltre che da un ricco e variegato Portfolio da pre-
parare “in itinere”. L'esame ha testato tutte le abilità linguistiche fon-

damentali ed è spendibile sia all’Università che nel mondo del lavoro.
Destinatari di entrambi i corsi Pon, della durata  di 50 ore ciascuno - dal
titolo “Enjoy Your English” e “Let’s Teach in English” – sono stati rispet-
tivamente 22 alunni del Triennio, seguiti dall’esperto madrelingua Leslie
Cameron e dalla tutor interna Vincenza Pipitone,  e  14 docenti del-
l’Istituto e non, seguiti dall’esperta madrelingua Rosanna Di Dia e dalla
tutor interna Fanny Marino. Grande soddisfazione è stata espressa
dalla dirigente scolastica Sara Ester Garamella e dallo staff della scuola.

Esami Trinity: ottimi risultati per alunni e docenti del Commerciale

A CURA DI DARIO PICCOLO

Asoli tre giorni dalla data ultima per perfezionare l’iscrizione
al campionato regionale di “Eccellenza”, la società dello
Sport Club Marsala, non ha ancora ricevuto l’assegnazione

per la gestione del “Nino Lombardo Angotta”. Da voci che trapelano
dal Palazzo Municipale, non dovrebbero esserci problemi nell’affi-
dare il Municipale alla prima realtà calcistica della Città, così come
prevede il regolamento attuale, ma l’interrogativo è capire se verrà
riconfermata la stessa cifra dello scorso anno per la gestione ordinaria.
Sembra che, attualmente, l’idea sia quella di affidare lo stadio con un

contributo per la gestione di 12.000 euro fino al termine dell’anno.
Successivamente, si andrebbe a rimpinguare attingendo dal bilancio
2015. Intanto, lo staff tecnico, lavora al calciomercato. Alle trattative
avviate con chi potrebbe essere riconfermato, i papabili sono Ilario,
Genesio, Maltese, Pirrone, Fina, Gangitano ed Erbini tra i "big" e
Blunda, De Vita e Convitto tra gli "juniores", si contrappongono
quelle legate ai possibili nuovi innesti. Sulle new entry c´è il massimo
riserbo sono invece quasi certe le partenze di Bonino, Carovana,
Norfo, Comparato; in dubbio Alex Porto. 

Lunedì 21, un altro grande evento
reggae accenderà la città di Mar-
sala. I Sikulamente Sound che in

questi giorni racimola consensi con
l’evento “Sikulamente Dancehall Sum-
mer” che sta facendo ballare centinaia di
giovani, reduce dal concerto del cantante
Brusco, in cui hanno aperto le danze e da
quello con i 99 Posse – band attiva dai
primi anni ’90 – e degli Shakalab, band già
nota nel panorama reggae siciliano con alle
spalle l’album di inediti “Tutto sbagliato”
in cui dettano con Bunna e Sud Sound Sy-
stem. Il concerto si terrà al Covo della Sa-
racena, in spiaggia, in riva al mare… a
suon di reggae. La band si presenta con:
Mars (voce), Half (consolle), Joele Gerardi

(basso), Alessio Spanò (voce), Francesco
Di Giovanni (chitarra), Francesco Di Giro-
lamo (batteria), Emanuele Ventimiglia
(percussioni) che suoneranno live pezzi
inediti del loro repertorio. A seguire Mr

Half alla consolle proseguirà con la dance-
hall style. Poi si cambierà decisamente ge-
nere con la dance più pura del dj Salvo
Pellegrino. L’evento avrà inizio alle ore 23.
Free entry.

CALCIOMERCATO Intanto c'è attesa per l'assegnazione della gestione del “Nino Lombardo Angotta”

“Cinema Sotto le Stelle
2014”, organizzato dal Ci-
nema Golden di Marsala
con il patrocinio del Co-
mune torna al Complesso
San Pietro domani, 20  lu-
glio, alle ore 21.30, con il
film “Tutta colpa di Freud”
di Paolo Genovese con
Marco Giallini, Vittoria
Puccini, Anna Foglietta.
Uno psicoanalista che ri-
solve i problemi degli altri
avrà un bel da fare con le
sue tre figlie femmine in
perenne crisi. Il prezzo del
biglietto è di 3 euro, ridotto
a 2 euro per gli Over 65. Al
Cinema Golden invece alle
ore 19 ed alle 22, verrà pro-
iettato il film “Transformer
4 – L'era dell'estinzione” di
Michael Bay. Il prezzo d'in-
gresso è di 7 euro, ridotto a
5 per chi presenta una copia
di “Marsala C'è” con que-
sto articolo.

CINEMA SOTTO LE STELLE

Domani a San Pietro
“Tutta colpa di Freud”

Petrosino Estate 2014 continua
con una serie eventi patrocinati
dal Comune ed organizzati dalle
associazioni del territorio. Do-
mani sera, dalle ore 21, sempre
in Piazza Biscione, spazio allo
Sport con le esibizioni e gli in-
contri proposti dall’A.S.D Pugi-
listica “Van Damme”. 

PETROSINO

Al Biscione si esibisce
la “G. Van Damme”

E' la marsalese Maria
Chiara Vinci la prima clas-
sificata ad aggiudicarsi la
fascia di Miss Forum Pa-
lermo. La neo reginetta
19enne, fresca di diploma
al liceo Classico “Giovanni
XXIII”, è stata incoronata
il 10 luglio scorso durante
la serata organizzata per le
selezioni interprovinciali
Sicilia Ovest di Miss Italia.
Maria Chiara Vinci è stata
giudicata la più bella tra le
50 ragazze che hanno parte-
cipato alla sfilata condotta
da Antonio Consiglio ed
Eliana Chiavetta (ex Miss
Sicilia), accedendo diretta-
mente alle finali regionali.
Al secondo posto Roberta
Tranchina di Trapani, al
terzo Federica Picone e al
quarto Letizia Lomba

MARSALA

Maria Chiara Vinci
verso Miss Italia

Sarà la blogger e conduttrice tv Selvaggia Lucarelli, la
protagonista del terzo appuntamento con la rassegna
“Marsala Incontra”, in programma domani alle 18.30,

presso il Convento del Carmine. Al suo secondo libro, Sel-
vaggia Lucarelli racconta una storia per certi versi autobio-
grafica, in cui una conduttrice trentottenne fa i conti con una
vita sentimentale poco gratificante, dopo un matrimonio finito
e la nascita di un figlio. La Lucarelli dialogherà con Carla
Musillami. In coda all’evento, è previsto un aperitivo offerto
dalle Cantine Alcesti. La rassegna “Marsala Incontra” è or-
ganizzata dalla libreria Mondadori e dall’agenzia Communico
e si avvale del supporto di Unipol Banca, del patrocinio
dell’Amministrazione comunale e della partnership dell’oste-
ria “Il Gallo e l’Innamorata”. 

EDITORIA La nota blogger presenta un libro al Carmine

Domani a Marsala
Selvaggia Lucarelli

REGGAE MUSIC

Sikulamente Band lunedì sera al Covo

Marsala: si lavora per allestire la squadra

Il gruppo marsalese proporrà brani inediti del proprio repertorio. Serata a ritmo in levare

In memoria del giudice Paolo Borsel-
lino e degli uomini della sua scorta uc-
cisi nella strage di via D’Amelio, il 19

luglio del 1992, sono in programma una
serie di iniziative a Marsala, Petrosino e in
Provincia . Questa sera, al Complesso San
Pietro, (ore 22) si terrà la lettura dell'opera
“Sono Emanuela Loi” di Eleonora Lo
Curto da parte di Anna Clara Giampino
coadiuvata dai ragazzi del laboratorio tea-
trale permanente e con la regia di Alessio
Piazza. A seguire il concerto dell'Orchestra
di fiati dell’associazione musicale “Ales-
sandro Scarlatti”. La manifestazione ter-
minerà con il lancio di lanterne volanti. A

Petrosino invece, nell'Oasi Zone installata
a piazza Biscione, si terrà “I sovversivi: la
normalità nella terra di Matteo Messina
Denaro”, iniziativa organizzata dall’asso-
ciazione culturale “Network” con il patro-
cinio del Comune. I giornalisti e scrittori
Giacomo Di Girolamo e Nino Amadore, il
Presidente di Confindustria Trapani, Gre-
gory Bongiorno e gli imprenditori Elena
Ferraro e Nicola Clemenza. Sempre oggi,
alle 19 al Convento del Carmine di Mar-
sala, i ragazzi dell'area penale, dei quartieri
difficili, di comunità per tossicodipendenti,
immigrati, Polizia e Carabinieri ricorde-
ranno la Strage di Via D’Amelio con la

premiazione del memorial di calcetto de-
dicato a Paolo Borsellino e agli agenti
della scorta; infine, alle 21, allo Stagnone,
verranno depositati simbolicamente dei lu-
mini in acqua  in memoria delle vittime di
mafia. E' giunto ieri anche l'omaggio del
Commissario Straordinario della provincia
di Trapani, Antonio Ingroia: “Sento il do-
vere di esprimere tutto il calore umano, to-
tale solidarietà e pieno sostegno
istituzionale a tutte le Forze dell’Ordine e
a tutti i magistrati che, pur fra mille diffi-
coltà, sono quotidianamente impegnati in
prima linea a difesa e per il rispetto della
legalità”. [ c. m. ]

INIZIATIVE

Strage di via d'Amelio, eventi in ricordo
Marsala e Petrosino ricordano Paolo Borsellino e la sua scorta con una serie di manifestazioni

SELVAGGIA LUCARELLI

Immaginate un'antica dimora ricca di
ogni comfort, sulla cima di una collina
in un territorio denso di bellezze na-

turali, fra spiagge incantevoli, luoghi
dalla storia millenaria e tramonti moz-
zafiato... No, non è un sogno... è il CA-
SALE DOMÉ, una struttura che nasce in
una delle zone più suggestive della città

di Marsala. Una residenza di impareg-
giabile stile, interamente restaurata con
cura e passione dove l'antico si sposa
con il moderno per valorizzare sapori e
tradizioni immortali in uno dei luoghi più
belli della Sicilia Occidentale.  L'acco-
glienza è di casa al CASALE DOMÉ dove
il personale attento e qualificato è

pronto a soddisfare anche i più esigenti.
Le sei camere, tutte matrimoniali,
hanno un caratteristico tetto a “dam-
muso”, originario di Pantelleria, che ga-
rantisce una grande stabilità climatica
dell’ambiente. Sapientemente arredate,
le stanze sono dotate di ogni comodità
(tv satellite e digitale terrestre, WiFi gra-
tis, frigo bar, aria condizionata, radio e
lettore mp3 integrato nella stanza, tele-
fono e bagno esclusivo privato) e inoltre
possiedono l'ingresso privato con la pos-
sibilità di accedere direttamente dal-
l'esterno rendendo totalmente
indipendente il soggiorno agli ospiti. Ma
non è finita qui, il CASALE DOMÉ, offre
ai suoi clienti tante occasioni di diverti-
mento e relax concessi dall'intimo e ap-
partato solarium, l'ampia piscina, il
campo bocce, il tavolo da biliardo e una

piccola ma ben concepita stanza "idro-
relax" dove trascorrere indimenticabili
ore di beatitudine da soli o in piacevole
compagnia. Fiore all'occhiello del Casale
è il ristorante ZATTAR curato dall’affer-
mato chef Paolo Di Girolamo con la sua
cucina biologica e mediterranea, che
propone generosi e ricercati piatti che si
distinguono per l'eccellente lavorazione.
L’intera struttura con l’attiguo giardino
all'aperto e la pizzeria con forno a legna
nella sua grande sala da pranzo clima-
tizzata, può ospitare ricevimenti, ban-
chetti e ricorrenze di ogni tipo. Feste
indimenticabili, caratterizzate dalla me-
ravigliosa e suggestiva cornice di una
elegante piscina.  Le serate di questa
estate 2014 troveranno nel ristorante
ZATTAR all’interno del CASALE DOMÉ la
dimensione ideale del benessere e del

piacere autentico di condividere la pas-
sione per la buona cucina con le esclu-
sive cene-concerto, con la ricercata
pizzeria mediterranea, con la lista dei
pregiati vini, con gli incontri culturali e
musicali in programmazione.  (PUBBLI-
REDAZIONALE)
Arrivare al Casale Domé è semplice, la

struttura si trova ad appena 9 Km dal cen-

tro di Marsala, ad 8 Km dalle spiagge e

dai lidi e a 20 Km dall'aeroporto di “Tra-

pani Birgi”. Per informazioni: Casale

Domé, Contrada Ciavolotto 318 Mar-

sala (Trapani), 

Tel.  333-2620040 ww.casaledome.it 

Nasce a Marsala, in contrada Ciavolo, un suggestivo e prestigioso resort.  All’interno l’esclusivo ristorante ZATTAR

Benvenuti al CASALE DOMÈ, oasi di gusto, accoglienza e benessere 



A due anni dall’insediamento della giunta Adamo e dopo le ul-
time vicende giudiziarie che stanno sconquassando gli equilibri
del palazzo municipale, penso sia il caso di fare qualche consi-
derazione in merito al biennio appena trascorso. Del prossimo
futuro e delle mosse che il primo cittadino in carica intenderà
compiere non è ancora dato sapere. Di certo rimane mortificante
per l’intera collettività l’idea della incombente sospensione del
Sindaco a seguito della condanna appena riportata. Garantismo
o meno ed a prescindere dalle convenienze politiche del mo-
mento, resta il fatto che in una democrazia matura le sentenze
vanno rispettate. Chi ha seguito da vicino la tornata elettorale
delle amministrative 2012 e le dinamiche politiche del territorio
nel quinquennio precedente (in molti mi criticarono quando
scrissi su un blog che a Carini non avrei affidato l’amministrazione
dell’ultima palazzina di via Trusso, confermo anche oggi la con-
siderazione di allora), chi si è interessato a tutto questo, dicevo,
sa quanto fosse necessario per la città di Marsala provare a dare
una netta sterzata. Le urne diedero ragione a Giulia Adamo, è
un dato di fatto. Spettava lei il compito di costruire un progetto
politico tale da portare fuori dalle secche la città (allora non si
sapeva avesse un pessimo rapporto con la posidonia) e proiet-
tare la stessa verso nuovi orizzonti. Per fare questo un sindaco a
mio avviso non dovrebbe fare altro che scegliere alcune priorità
da seguire: valorizzare le emergenze che insistono nel territorio,
farsi consigliare da persone di provata onestà (magari non ap-
partenenti ad alcuna loggia massonica), selezionare una squadra
di persone competenti con i quali avviare un percorso di rinno-
vamento e su tutto avere di base una “idea di città”. Non si può
pensare di fare la rivoluzione seguendo rotte di piccolo cabotag-
gio. Non ci si può aspettare la definizione dell’idea di città, di pro-
getto a dieci anni, da una compagine di governo della cosa
pubblica che, al contrario di quanto sopra detto, viene selezio-
nata seguendo un unico principio: la fede verso la Regina. Perché
questo abbiamo visto nei trascorsi due anni. Se Marcuse sugge-
riva “l’immaginazione al potere”, a Marsala abbiamo assistito
alla messa in scena di un’opera che senza temere smentita po-
tremmo intitolare “il trionfo della mediocrità”. Ieri come oggi a
farla da padrone nelle stanze dove si decide è la più totale e a dir
poco allarmante improvvisazione. E quanto accaduto all’avvo-
cato Patrizia Montalto ed all’assessorato da lei diretto ne è la pla-
stica dimostrazione. Non si può pensare di gestire le politiche
culturali guidando questo settore con sole due direttrici: pres-
sappochismo e superficialità. Alla luce di tutto questo intendo
rivolgere alla cittadinanza e a tutte le forze che operano nel ter-
ritorio questa sorta di appello. Mi rivolgo alla grande forza rap-
presentata dagli studenti delle scuole superiori ed agli

universitari, ai professionisti ed ai commercianti che in questi
anni hanno rivestito il ruolo di supplenza alle tante carenze del
“pubblico”, ai disoccupati (tanti), ai precari, imprenditori e
quant’altri. Proviamo a pensare per un attimo se è il caso di in-
nescare qualche “focolaio di dibattito” per capire e fare chiarezza
sulle sfide che ci presenta il futuro. Se è il caso che si torni a pen-
sare tutti insieme che un’alterativa allo stato di cose presente
può essere sempre costruita. Un’alternativa che prenda esempio
da quanto costruito negli ultimi anni dall’amministrazione della
città di Petrosino. Piaccia o non piaccia non si può non ricono-
scere al sindaco della piccola città nostra vicina il merito di essere
riuscito ad infondere nella cittadinanza il “senso di comunità”.
Abbiamo bisogno di questo e di un minimo di entusiasmo. Inutile
fermarsi ad analizzare l’operato delle opposizioni in Consiglio Co-
munale, di fatto inesistente, laddove non interessato a piccoli in-
teressi di bottega. In conclusione mi rivolgo ai dirigenti locali del
Partito Democratico, affinché presi da un moto di orgoglio e di
coraggio si sgancino da questa amministrazione (alla fine, bello
o brutto che sia un processo di rinnovamento è avvenuto all’in-
terno di detto partito), favorendo così quello che gran parte della
cittadinanza alla luce di tutto questo ormai dovrebbe cominciare
a chiedere con forza: le immediate DIMISSIONI di una delle
giunte peggiori  che la città abbia mai avuto dal dopo guerra ad
oggi. Fatto questo sarà più semplice pensare alla costruzione di
una nuova idea di città. Una città che sa valorizzare le risorse
delle quali dispone, che sa investire in cultura, seguire ed accom-
pagnare i processi riguardanti il mondo agricolo e la pesca par-
lando della costruzione del porto a prescindere da rancori
personali pregressi. Una città che riesca ad attrarre il turismo,
che sia una città “a misura di turista”. Che oltre a valorizzare le
risorse ambientali delle quali dispone riesca anche a rispettarle
attraverso un piano sull’edilizia e sull’abusivismo. Una città che
rimetta in discussione la questione dell’edilizia scolastica e che
ponga fine all’annosa questione riguardante lo sperpero di denari
che finiscono nelle tasche dei privati con gli affitti, per avere in
cambio strutture che nella quasi totalità per niente rispettano le
leggi sulla sicurezza degli studenti. Una città che faccia dell’inte-
grazione uno dei suoi punti di forza per il futuro, sperando che mai
più possa accadere di sentire dichiarazioni farneticanti come quelle
recentemente donateci dal Sindaco in merito all’opportunità di
destinare una trentina di immigrati allo Stagnone, in quanto questi
avrebbero in qualche modo “contaminato” il paesaggio con la loro
sola presenza o comunque limitato l’appeal turistico che la zona
come è noto vanta. Una città che non ha paura del futuro e che
sappia, per concludere con una citazione colta, lanciare il cuore al
di là dell’ostacolo. Un’altra Marsala.                               Daniele Nuccio
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Quale futuro per la città? Appello per un’altra Marsala
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La storia della medicina e delle isti-
tuzioni sanitarie è un campo di ri-
cerca per gran parte ancora
inesplorato che soltanto di recente
ha richiamato l’attenzione degli sto-
rici. Per la verità già nel clima posi-
tivistico del secondo Ottocento,
alcuni studiosi avevano cominciato
a raccogliere notizie sulle pesti-
lenze, sui grandi medici e sulle loro
scoperte, sulla medicina popolare,
sugli ospedali e su tutto che con-
cerne la sanità e le strutture ospe-
daliere. Per quanto riguarda questo
settore di studi nella nostra città,
possiamo ricordare soltanto un
libro di Vincenzo Grassellino, intito-
lato “Dieci anni di chirurgia al-
l’Ospedale San Biagio di Marsala”, e
alcuni articoli sui medici marsalesi
del Risorgimento, pubblicati sul set-
timanale “Il Vomere” da Giacomo
Giustolisi. Ma, a prescindere da
questi studi, utilizzando diverse
fonti, è possibile mettere insieme
alcune informazioni sui medici e
sulle istituzioni ospedaliere marsa-
lesi nel Medioevo. I più antichi me-
dici marsalesi di cui abbiamo notizia
sono sette cittadini di religione
ebraica, i quali, tra il 1373 e il 1487,
ottennero la licenza di esercitare la
fisica medicina in tutto il Regno di
Sicilia. Vogliamo ricordarne i nomi
perché questa parte della nostra
storia è stata ingiustamente ri-
mossa dalla memoria, come se la
comunità ebraica marsalese non
fosse mai esistita. I medici ebraici
marsalesi di cui si è conservata la
memoria sono: Iosep di Iacob
(1373), Machaluffo (1375), Iacob
Sanson (1404), Magaluppi Ricij

(1438), Micael Saittuni (1475),
Iacob (1487), Busac (1487). Ufficial-
mente in Sicilia i medici di religione
ebraica non potevano curare i cri-
stiani, perché, secondo la convin-
zione degli ambienti antisemiti, non
li avrebbero curati ma piuttosto fatti
morire. Ma il gran numero di me-
dici ebraici di cui abbiamo notizia,
sicuramente eccessivo per sola po-
polazione giudaica, ci fa pensare
che il divieto sia stato pacificamente
ignorato. A questo proposito non è
superfluo ricordare il grande contri-
buto che gli ebrei hanno dato allo
sviluppo della medicina in quelle re-
gioni d’Italia dalle quali non sono
stati cacciati. Lo storico francese
Henri Bresc ritiene che all’interno
della comunità giudaica di Marsala
nel Quattrocento esistesse una vera
e propria scuola di medicina, anche
se la formazione medica di norma
avveniva all’interno della famiglia,
come risulta da un interessante
contratto notarile. Nel 1475 l’ebreo
marsalese Juda de Vita sposa Mi-
tuca Saittuni. Nel contratto di nozze
si stabilisce che il suocero Micael
Saittuni deve istruire Juda per nove
mesi, alla fine dei quali Juda, lavo-
rando come medico, ricompenserà
il suocero. Di medici marsalesi di re-
ligione cristiana vissuti in questo
periodo, non abbiamo alcuna noti-
zia. Qualche informazione ci è per-
venuta, invece, sulle strutture
sanitarie, le quali è bene ricordarlo,
più che curare i malati assistevano i
miserabili e i moribondi. I primi
ospedali furono aperti dagli ordini
cavallereschi allo scopo di offrire lo-
cali di accoglienza e di riposo a co-

loro che compivano il pellegrinag-
gio nei luoghi santi. Nella nostra
città i cavalieri gerosolimitani di San
Giovanni di Rodi, ovvero la Com-
menda (“a Cumanna”, in siciliano)
come veniva allora chiamato quel-
l’ordine cavalleresco, almeno sin dai
primi del XV secolo avevano un
ospedale che disponeva di cospicue
rendite. Ma ciò non ostante, già nel
secondo Quattrocento l’ospedale è
in abbandono. Infatti nel 1518 i cit-
tadini di Marsala lamentano che
l’ospedale di San Giovanni di Rodi,
istituito allo scopo di raccogliere
“poviri inabili et miserabili”, è inte-
ramente distrutto (“annichilato”, si
legge nel documento), nonostante
la disponibilità di notevoli rendite
che rimanevano inutilizzate. I mar-
salesi, pertanto, chiedevano al vi-
cerè che la quinta parte delle
rendite della Commenda, come
previsto dalle leggi in vigore nel-
l’Isola, venisse utilizzata per la ripa-
razione dell’ospedale.
Probabilmente non fu fatto nulla,
perché intorno alla metà del Cin-
quecento l’ospedale era ancora in
rovina. Un secondo ospedale, an-
nesso alla chiesa di San Michele, è
attestato nel 1417. Infine vogliamo
ricordare un documento del 1495
nel quale si legge che uno schiavo
negro, entrato in un monastero di
donne lebbrose, violentò e derubò
le recluse. Lo storico Carmelo Tras-
selli riteneva che si trattasse di un
lebbrosario più che di un mona-
stero. Se così fosse, ma la cosa ap-
pare assai improbabile, si trattava
di un’altra struttura sanitaria esi-
stente nella nostra città.
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